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Qualefumlconfifie orien-
JalefuUmofatib d'armi 
nella guerra, del 1866. 
Il Dirltìo dèli'11'andante' nella noti 

à 'pie' jiaginà deli'arlioolo ; Ultime con-
siderasioni SU Wénio e Triesie sorive! 
" Altra prova delle dannose poBseguenze 
derivanti dal poco studio della zona 
italo-austriaoa la si ebbe ancora nel 
1S66, dopo il fatto d'armi presso Mon-
faltìùne, ohe:fa l'ultlwo della campagna, 
poiché un'istruzione acriltà, Armata da 
un ìllaslte nostro generale prescrìveva 
alle truppe di rioonoaoere le porta della 
città di 'fmwtoj ohe stava ad una 
marcia dagli avamposti' Italiani. Ora 
nessuno dovrebbe ignorare che Trieste 
non è muratavnóii ha ointa, né porte,» 

' ' ' *. 
• • * ' " • . • 

&H Austriaci si allontanarono da 
Udine il di 24 luglio 1866 0 nel giorno 
26 il generale La-iPorest con uno 
squadrone di lancieri, due battaglioni 

, di bersaglieri equattro booohe da fuoco 
— era parta ioH'antignardo Italiano — 
moveva da: Trivignano pep fate una ri-
co^iziohe sol-Toire. Incontrati presso 
Nò^aredo ; gli avamposti Aiistriaei, gli 
respinse e, traversato il Tórre, a' Im­
possessi di Versa facendo 80 prigio­
nieri. 

Questo fa l'unico ed ultimo fatto 
d'armi, se si' eccettui un'avvisaglia 
oh'ebb'o luogo a .Yî oO ' due, giorni 
avanti fra un ufdcialé idi cavalleria 
italiano ed un .ufficiale di- cavalleria 
austriaco nel cortile di' un'osteria a 
'Viabo, rimanOndo ferito e prigioniero 
l'uffloiale austriaco, ohe., mori pochi 
giorni dopo in questo. ospitale mili­
tare. 

Nogaredo e Visco distano da Udine 
circa 17 chilometri e Monfalcone 36. 

Il fatto d'armi presso MonfalOone'e 
la Istruzione data, da un, nciatro, gene­
rale di riconoscerà, le porte .della città 
di Trieste sono prette'invenzioni); e ia. 
meraviglia' come un giornale , accredi­
tato, le riporti falcando'la storia. 

* 
4 * 

Cogliamo volentiarl, còme sempre; 
la occasione di .parlare della,malaugu­
rata tjampagna ,1866; e della fron^ierti. 
t r a i l nostro Eegno e l 'Impero au-; 
siriaco.• 

Ceduta la Venezia all'Imperatore 
dei franpesi nel 5 luglio 1866, rit'ene-
vanaì.allontanati per aeinpre gli Au-
strÌBCi;.:Ma l'armistizio 12.agosto<!con-; 
•chiuso a Oormona.; dai generali Petitti 
e Moeriiig concesse', loro dì aoquartie--
rara!;iiupvanioiite nei.distretti di' Civi-, 
dale,-Tarcento, Gemona, Tolmezzp O; 
Moggio. 

Non si è mai potuto comprendere^ il 
perchè di quella rioocupazlone contro 
il principio dèli'MK posp'détis general­
mente addottato, uegU, armistizi. .La 
riocoupazione durò sgraziatamente fino 
alla conohiusìone del trat tato 3 ottobre ' 
successivo, nel quale la frontiera del 
territorio ceduto all' Italia è limitata 
dai preesistenti confini, amminislirativi, 

* ', 
• » 

A proposito del confine otientale, leg­
gasi' nel giornale di Udine £a wbae 
del Popolo 17 ottobre 18t36 : 

« C'è un posmd.wte, ,di Privano, il 
quale ha la oaoìna e Ip: s tanzerà letto 
col granaio nel territorio italiano, men^ 
tre' la stalla, la legnaja e l'abitazione 
del gastaldo sono situate sopra il ter­
ritorio austriaco,. 

" Fra,;Trivignano e Nogatftdo.vi han-, 
no oampi, 1 cui: solchi parte si itrovanq. 
nel Regno d'Italia, parte nell'lìUgero 
Austriaco. 

• Un colpo di cannone tirato dalla 
fortezza di Pai mano va oltrepasserebbe 
per gran trattò il confine verso Visco 
e Strassoldo. „ 

» 
• » 

Il generale Mejiabrea, nostro plitni-
pofenzlario a Vienna, tentò inatllmente 
una più regolare delimltazione< dei con­
fini ohe sarebbe stata vantaggiosa per 
i due Stati. Jj'Imperatore d'Austria, 
costretto ad abbandonare la Venezia, 
pare abbia voluto lasciare a beila posta 
lin pretesto di guerra, che può sorgere, 
quando che sià,E volontà dei due Stati. 

Si cercò di togliere a'ounB anomalie 
col trattato 23 aprile 1867t polla ma­
laugurata convenzione di Gradisca 1 
ottobre 1869, ohe, per. ignoranza del-
l'allora sindaco di Idarano, danneggia 
i Maranesì nell'esercizio della pesca, e 
col ti-attato di oonimercio e relativo 
cartello doganale, di cui la legge 31 
gennaio 1879. Ma & questi rimedi si 
attaglia i l detto veneziano i pe^o il 
(ocon.:de2,6«so.:(l) 

avv. Pomera: 

(1): Il Commissario regio di Marano 
sig. Arnaldo Olivetto, tautoi benemerito 
del suo Comune, vorrebbe trovar modo 
di annullare la convenzione 1 ottobre 
1869,;percbè il Sindaco d'allora agi a 
capriccio, senza conoscere i diritti di 
Marano e quelli di Grado e senza es­
sere autorizzato dal Consiglio comunale. 
Ma dubitiamo, ohe non. possa annullarsi 
perchè ratiflpa'a dal > Ministro degli O' 
steri.in F l renze i l 21 gennaio. 1879. 

Forse. Marano pojràrivéadioaro le 
proprie ragioni quando l 'Italia! ;avrà 
ottenuti i suoi: naturali confini- e ritomi 
Grado a far parte del nostro territorio, 
locchè; più o meno presto, deve avve­
nire,,se vogiasi rimovere una della 
cause principali ohe minaPoiailo la paca 
Europea. 

11^ i1 t*I . iA , 
Le entrale del mése' d'agbsto. 

Nel mese di agosto passato le ga­
belle hanno prodotto L. 58,8^6,604.70; 
con una diff'erenza in piti dì Lire 
4,704,155;.72 sulle rìdpossioni d'agosto 
dell'anno scorso -che furonP di Lire 
82,182,448.98. 

Le tasse degli affari ammontarono a 
L. 14,92!,35jt;8B;: npll'àg(|s,to ,1888 fu­
rono di ti: r4,201,67(3.65, perciò anche 
in questa partita vi fu un maggiore 
ihoasso di L. 719,684il9in favore del­
l'agosto 1889. 

Lo imposte dirette presentano invece 
un^i,differenza In meno di L. 766,021 061 
essendo state nell' agosto . passato, di 
L. 83,39,5,967,16,; mentre nel- periodo 
corrispondente, dell'anno scorso salirono 
a L. 54,l6.1,98q.22,j 

In complesso vi jfu. nello sooraomese: 
una ,maggÌpre,rÌ3coasÌone,di 4,657,818,85 
lire,in,confronto ;diInquanto fu riscosso 
nel periodo • oorrlspondenta.< dell'anno 
passato. i! 

Nell'esercizio a tu t to agosto il889.lo 
gabelle, produssero,,L. ..110,519,384,34, 
cioè un aurnento; d i .L . , 11,779,100.98 
in confronto del periodo corrlsponiìento 
del 1888. , 

Le tasse, direttp. Li 39,89.5,887.70, 
con un aumento pare di L. 2,326,291.02. 
Vi fu invece una;;diminuzionp di, Lire 
590,887.47 nelle imposte dirette,,esn 
aeudo state in,, qupat'anno, d i , Lire, 

'56,158,806.12, mentre l'anno scorso am­
montarono a L : 65,749,673.59. 

In complesso, nei corrente esercizio si 
ebbe una riscossione di L. 205,574,078.16 

"con un aumeito di l i . '13,514,524.63 su 
quella del pariOdd'*oói?rispóbTlènte del 
1888 che fu dì L. 193,059,,o53.63. 

È'da notarsi ohe/anche le imposte 
dirette hanno .dàWi, pel proventt) in­
scritto a ruolo, un' aninetìtO dì oltre 
'L 284ÌO00 ; figura tuttavia ' nel pom-
'plesso là diminuzione'diL. 59p,867.'4!* 
'perchè è mancata in agosto la risPoS-
'sione di lire ?75;600 per partite dì 

giro relativa a tratteimta' dì rlooheziià 
mobile su tìtoli di débito .pnbblioo, ri-
scoàHone che figurerà nei mesi succès­
sivi. 

Crlspi oolpito al menta . 
da un grasso èlDIlblo. 

Ieri a Napoli mentre l'on, Crispi .pas­
seggiava in, carrozza:pon sua .figlia per 
via Caracciolo, venne pplpito al mento 
da un grosso oìottolp ohe gli produsse 
lina forte ..ppritttsioné all'orecchio si-: 
nistro. , , ' , 

Un altro sasso tiratogli contro, colpi 
la parrozza. 

. t 'autore di questo . attentato venne 
immediatamente arrestato da alcun.i oit-. 
tadini presenti,, che lo consegnarono 
alle, guardie .di. pubbliPasiourezzai , 

Crispi; tornò accasa, tranquillissiinon 
Immediatamente gli. furono prodigate 

delle cure, e chiamati 1 medici, questi, 
Puòlrono la ferita. , 

Molti.oittadini. acooraerOi:per avere 
notìzie dei: PresidentadeUConsiglio.:. , 

L'indignazione per il misfatto è gè. 
nerale. 

L'autore déll'alieiil&lo. 

HapolM3, L'individuo arrestato per 
la sassata : tirata all'onor. Grìspl chia­
masi Emilio" Caporali di OaiSosa. 

Biceai ohe sia studènte dì arphitet-
tura e ai ritiene che motivi polìtiPl 
l'abbiaìio! indotto a tirare la sassata 
contro Tonor. Crispi. 

Il Caporali non ha ohe 21 anni. 

Quando Crispi parlerà : a Palerms. 

il dìs'pOrBÒdèlrpn. Crispi sarà.prò-
nnnciató i a Palermo a' quan to si dice il 
19, ottobre. 

Crisp!;e le sue oonferenze 
L'arrivo di ire afripànl; 

Mapaii, 13, 

L'on,. Crispi ebbe lina conferenza,col 
barone Gol tz, incaricato d'affari di Ger­
mania" ed una . don Ùxkull, ambiscia-
toro di Buasia. , 

Sur Potóetieri? arrivalo qulj vi sono 
tre Afrìoahi accusati di aver parteci­
pato all'uccisióne di Gustavo Bianchi. 

Perché Claldini non andò ambasciatore 
a Madrid. 

Il Popolo Romano annunziò che la 
destinazione del generale Claldini al­
l'ambasciata di Madrid non avrebbe più 
luogo. . 

11 Don CWsciWe diceva che Claldini 
aveva posto due condizioni alla pro­
pizia aooettaziono : prima, di trattare 
per l'adesione déUa Spagna alla triplica 
alleanza j seconda, ohe gli 'si- conser­
vasse il nomando d'un oorpo di. esercitò 
in caso di guerra. ' ' 

Una di queste, condizioni non sarebbe 
stataiida Crispi accettata,' ma' il Don' 
Ghiìoiotte non dica quale. 

Come il deputato de,;?erbi:, 
giudica la siluazione europea. 

La Tribuna, di iersera ,put)t)liqa, una 
lèttera dell'or. De. Zèrbi scritta, prima 
delia sua partenza per Massaua. 

.; L'on. De Zerbi risponde a ciò che 
sprissè il deputato Imbriani'sulla situa-

.zione politica.europea. 
Egli, dimostra i gravi pericoli ohe de­

riverebbero all'Europa dallo smembra­
mento della grande compagine austro­
ungarica e dalla diininuizipnG della 
potenza germanica. 

Dica che il dominio dell'Europa an­
drebbe diviso fra la Erancia e la Russia. 

Accenna ai danni che deriverebbero 
da ciò. 1 francesi infatti hanno con­
centrato alle nostre frontiere ottanta­
mila uomini, chiamando sotto lo armi 

i;lè ri.serve, non solo, ma anche essi ten­
tarono dì far partire il Papà da Roma 
e farlo andare in Francia, per poi ri­
condurlo colle armi. Se ciò non av­
venne, lo si deve esolusivamente al 
Papa<(?) il quale è rifiutato di pre­
starsi nell'esecuzione di questo piano. 

Ora lo scopo cui tendono i francesi è 
quello di profocarci volendo far appa­
rire noi i pro;vocatori. 

Indagando le causo della tensione dei 
rapporti fra l'Italia e la Francia, l'on. 
P.è Zerbi la ravvisa in ciò che la Fran­
cia non vorèbbe gli italiani suoi amici 
m'a devoti a sé. 

Il tÀliimenio della Banca provinciale 
di Bari. 

Telegrafano da Bari, 12, alla Oass-
netta del Popolo: 

Mi affretto a pomunioarvi un notizia 
gravissima. É'iniminerite ilfalliinentò 
della Banca prevìnoialo, 

M inoredibile l'allarme destato dalla 
nuova, immensa,; irreparabile.rovina da 
cui è minacciato il commercio e la pro­
prietà pugliese', 

Dicesi ohe il passivo oltrepaasèrebba 
i dieci milioni. 

Il direttore generale ouv, : jpositano 
si è dimesso. Cercasi di, scongiurare la; 
oatastrofe invocando per masszo del 
cónte Giusso 1' inlèi*ventd del Banop di 
Napoli. 

Un secondo dispaccio pure da Bari 
allo stesso giornale reca : : 

I direttoti, delta Bapoursali : della. 
Banca provinpialo pubblicano .una deli-
beraiiònè, dichiarando di scinderà la 
propria réaponsabilità morale 'è' mate­
riale da quella ohe ' potesse aspettare al 
direttore generale, ai iSihdaoi, - ed-, a l 
Consiglio, direttivo. Insistono inoltra, 
perchè si convochi l'assemblea degli a-
ziohiati per accertare: ohi è péraòhal-
mente responsabile. Iti diizettore gene, 
rale Positano si è dimesso. 

Stasera è partitn; ppr NapoU , una 
Commissione composta dei. principali .a-
ziohistì appompagnàti. dà alonni depu­
tati per intoreesaré il ctìiite GiusaO, 
Pesce, ispettore della Bahca di Napoli, 
mandato espressamente, procodette. ad 
un'inchiesta. Vociferasi ohe eranvi as­
segni sopra depositi inesistenti. 

c o d e D«AFRlOA 
Un abissino condannato alla galera in vita. 

IMsrpàtelli tèlejfrafà a Maasaua ehe 
quei tribunala, Inilitare presieduto dal 
colonnello Torre' condannò alla fucila-
zione'nella schiena , il ; degiac Masfirij 
convinto di spionaggio. 

Il degìao lyiBsfln erasi presentato ' ai 
generale Baldissera come amico del­
l'Italia; invece raPooglieva informazioni 
e le trasmetteva a Ras Alula. ' 
: Il Comando potè far interpottare al-

pune suo lettere provaPti il tradimento; 
• Dopo la sentenza il Deglao Masfifi 

presentò domanda^ di grazia al Re. 
Il Re su proposta del generalo BaU 

dissera commutò la pena di i morte in 
quella dei lavori forzati a vita, pena 
cheMasfin aconterà in un; bagno penale 
d'Italia. 

tiì«i' «oiìtroaitiiostraiiiioi» toglìeiidliajil 
cotona a disiieraèndona tjlezzi., :i- ;= -l'i 

Quel che dice Boulangan, 
nel suo proclama. 

, I giornali boulangisti di ieri l'altro 
aera pubblicarono la seconda edizione 
del proclama di Boolauger agli elet'-, 
tori "del Ifeo oiroondario di Parigi . 

' Il proclama dice che l'ora attesa sta 
per èuohare, Fra. pophi giórni la Fran­
cia ai pronuii'zierà fra la politica leale 
del'partito repubblicano' nazionale e la 
politica losca del p'arlameiitariamo. 

Dice che esistono realmente soltanto 
due partiti i il partito di Ferry ó 
quello di Bonlanger;'il partito radiCHle 
avendo abdicato ai piedi dèi Senato. 

"Nói, oontiniia il proclama, vogliamo, 
la revisiono,. 

I nostri avversari la respingono. 
Votare per noi è votare pelle li-

berta confiscate da avventurieri senza 
patriottismo, senza onore ; è votare 
contro le dilapidaziopì finanziarie e le 

.stravaganze coloniali ohe costarono in 
pochi' anni millecliiquecehto milioni e 
quarantamila uomini. 

Gli' opportunisti radicali oondussero 
la Repùbblica all'abisso i — nói le ini-' 
pedirettio di cadeize ». 

Bùulanger domanda quindi agli elet­
tori di pronunziarsi schiettamento e 
.chiede i loro suiìragi, chiudendo il ma­
nifesto con un Viva la Francia e la 
Repubblica. 

Oimoslrazloni e oohiradimostrazioni 
a Sofia. 

Solia 12. ,A,vendo alcwni Zankovisti 
dppoatp una corona sul ..monumento ad 
Alessandro I I no)|e vicinanze di Sofia, 
dopo la partenza dei Zaukovisti si fece 

Una nuova prova di oolldarietó Jf 
fraTAuslrialfll 'IlaliB. ^̂^̂' : ^ 

Scrivono da Fi.ùmay,'10, alla :QaX'h 
zetia Piemontese: , •':;» 

Le voci dell'arrivo di ,una sqtìàdwi' 
italiana nelle nostre apque:,van;:prtìk«;c: 
dendo giornalmente ausaiatenza,.,,:é* i'i 
giornali del litorale . orientale :aèll';iti;i 
driatìco le riportano con oòmpiaòenyàj'i 
ponaiderandosi questa vislift'dt'«àvtità-S 
liane^ net: nostri porti qùaloi novella; 
prova di splidatietà 8 di amioizia i t i a ì 
l'Austria a l'Italia. , ' : i:./ 

Slnp ad ora la stampa di Viiiiiia 
non 'né diceva Tiullai'eÌBl''presente;^àli 
ouhi giornali 'della capitale austrisòa 
già n» parlano come di un fitltoposkì 
tivo, a dicono anzi chai la squadra, art" > 
striaca, ora in ovolnzione ; nelle 'aoqne;, 
dalmate, si inoòhtrói'à colla sqitàarà' 
italiana preasO'QWoàà di Riigtiaà'a'la^ 
farà scorta d'onore alno a Fòla e: it'' 
Finmej ove i( Governo ungarico, in ( 
qupst' ultima . pitta,; non . manoharà.di i' 
festeggiare degnamente ,1 gràdijl o>i 
s p i t i . '" • ' '̂  . . ' , • ' ' : 

I 'det t i giornali aggiungono anzi ohe 
in onore dell'nffioìalità '= della' sqdadrà: 
italiana verrà data all' Abbazia: una ' 
grandiosa festa. . ., 

TKii..i:.fia:ii'Aii:iMs| ;.:..;̂  
A r i i i i o l ^ r 13. ^Lòi 'Cziat^evitbli é^ar-o 

rivatoj 8 furioevuto alla staziona dal-'' 
l'IraperatorOi Essi -abbraòoìaronsii re* i 
pll.patamente, 0, reparonai ior vattura,,' 
scoperta al castello, .^ve, l'imperatrice,; 
ripevetto bordialmenté lo'Ozàreyitoh. ,"̂  

I i O « i a p a ; 1 3 . Lo Standard ha :dà ì 
Vienna^:. ,..,;,• , V,;. ; •^- ".,, '!;.,•:•. 

Natalia pàrti'rà por. Yalta, domenipa'j; ,' 
si fernierà'ad Odessa ; ' ripartirà. ;'mpr-t 
ooledi recandoM a .Belgrado.^^^^?^"^''^''' 

II' viaggio preòconpài l'AùàtriaV;; /'W^ 
Assicurasi che. Milano ;è.:d60isoi?:di>i 

recarsi pure a Belgrado. 

P a r i g i B. Gli affissi cohtenentì il:' 
manifesto di Bonlanger' ohe' recano de- ' 
gli.apprezzamenti: ingiuriosiioontro:'la i 
decisione,,dell'Alta Corte furono: strap-,t 
pati stamane d'ordine dì Oonstana.. ., 

Ultimi Telegrammi 
JKaiiaH,.14,,Crispi passò la. notte:, 

calma:e senza febbre.. 
La ferita se^ue regolarraante;il suo,, 

corso. Fino a tardissima ora l a . casa . ' 
deU'onor. Crispi fu aasadiata, da vii.i-'' 
latori. 

, G;iungouo.innymerevo^.telegrammi,; 
da tutte le partii. / '• 

La dolorosa fine di un vecchio patrlgia'-
a Roma. ,;,̂ :':;'':;*:;;rì 

Jerraitro,'sera avvenne a Rama'uà ' ; 
dolorosissimo caso, •, i : ;; ;;i .wj 

Leone Liuzzi, vecchio : di 75: 'anhii ' 
che ha combattuto tutte la battàgliB, 
dell'indipendenza nazionale, dal. ,1831,,', 
che nel 1848 fa anche sulle barr ipate ' 
a Parigi, che nel 1859 fu, 'maggiore; 
nella brigata Modenaf (nói- 1880 mag­
giore garibaldino,' sotto 'Bixio,'in Si­
cilia, viveva a Roma ridotto poveris­
simo. 

La casa reale cominciò col dargli, 
una pensione ohe pof non si sa per' 
quale motivo gli fu levata. 

Era ridotto a vivere eiemosinandoi-
Jerl'altro sera, uscendo di casa, : ìsi-

precipitò dall'alto della scale. Nellajoà-
duta si ruppe tre costole, rappolto. mo­
rènte poco dopo spirò. 

Dietro ad un ritraito della Regina ' 
Margherita, ohe oruaVa la sua stanzai 
sì rovarono scritte col lapis leaneul- ' 
time disposizioni. 

Llnzzi implora un susaidip por.la 
moglie; domanda di'essere portato al 
'cimitero •nel''oarretton8 dei poveri. Do­
manda dì essere cremato. 

Il doloroso paso ha suscitato molta; 
impressiono. 
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l'e'bMs iuttuaati 
A BerlindiBienìi grandissimo rìimore 

«n, opnaeoletto politico, iiaoito in qué-
'Bbii giorni dal Willielnii, : col Hit&lo 
' fM^bie flattanti e luoe 'di goisii Qìie-
St'opusoolotto ohe ha iun'aria •molto pa­
cifica, 111 fondi) è un» chiara dìniostra-
zlone che !à GèrinaTiia «eda 'hella ne-
oesaità dèlia guerra. : 

L'oratore riprende in un certo triodo 
i l filò, tessuto nell'opiisooio -::«TJn vprp-
grattitna dell'impero dei 90 giorni» ohe 
tu pubblicato dopo: la morte dì .Federico 
Ùi; e continua, a. gtoriftoare, come 
feoesi allora, il vecchio Guglielmo, il 

' giovine imperatore, Bismarck, "Walder-
aee, e il partito conservatore a libérale 
nazionale,' il qUàlè Ultimo esàò incarna 
nel peraonaggi del : Bennigesen e del 

jMiquel. : • 

éo i r avvenimento al trono di tlu-
giiBlmo Hj un cambiamento in meglio 
esséniiaJlBsiino si è oorapinto, secondo 

•^l'autore delle, "ÌJebbie flnttnanti,, che 
: foi'S? gl'impedlsponp, di diacornere bene 

le cose:— nella vita sociale militare e 
ipoUtioa di-Berlino. Dalla vita sociale 

•' della Corte è scomparso qneiroddre dì 
stalla ond'era penetrata durante gli 
uitimì anni del regno di (ragllelmo X. 

.Dall'esercito sono spariti i paladini di 
lui, troppo vecchi oramai per rendete 
buoni servigi alla, patria. 

<4uanto alla politica Guglielmo I, era 
troppo , avanzato, in etàj per lui la 
paca era un bisogno urgente, una logge 
coercitiva, alla quale bisognava sacri-
floar lutto, perchè il vecchio impera­
tore sarebbe morto di fatica in guerra 
e di, nostalgia della guerra ove l'eser­
cito, l'avesse dovuta combattere senza 
di lui. Federico HI era malato i la 
sua spada era paralizzata dall'infer­
mità, Giiglioìmo !1 invece, oìtre a vo­
lere la pace quanto il suo avo, ha an­
che il suo braccio virile per mante­
nerla e difenderla contro chicchessia. 
Sotto di lui si sono infrante Anal­
mente le catene òhe inceppavano da 
anni moralmente e militarmente l'at­
tività dell'caevoitò tedesco. Cosi la po­
litica pacifica della Germania, sicura, 
per la durata della vita di un uomo 
— se cosi la 3?rovvidenza vorrà -— 
delia propria continuità, è divenuta 
più facile, pili franca e più effìoace. In 
Inghilterra non si spera più, dome un 
giorno si ebbe cagione di sperare, di 
vedere il granatiere di Pomerania com­
battere per gli interessi indiani ed e-
giziani. In Enssia non si teme più 
ohe ìa Germania potesse lasciarsi tra­
scinare un giorno dall' Inghilterra a 
menare un, colpo, mortale all'Impero 

! degli C/ar. 

E come sono sparite le nubi all'o­
rizzonte estero, cosi all'interno non vi 
ha più, secondo l'opuscolo, alcuna ca­
ligine. Bismarok e Waldersee, la testa 
e la spada dell'Impero, sono- d'accordo 
perfettamente sulla necessità di man-, 

, tenete la pace finché onorevolmente sì 
potrà. Ma non si potrà più, quando 
una delle potenze circonvicine pren­
derà nelle Sue Provincie, limitrofe dei 
provvediménti militari, di natura tale 
da porre a .Cimentoila,sicurezza de l 
l'Impero. : , , 

Allora il Waldersee farà il suo do­
vere e dirà all'Imperatore : "È,,tempoI„ 
e Biamarcli> Che sèmpre indugiò nei 
momenti estremi, ripeterà o dirà ma­
gari prima di lui "Combattiamo». 

IL EOVERO 
Vi sono a questo mondo alcuni in­

dividui, 1 quali non sanno decidersi a 
comprendere come il povero sia un 
uomo come un altro ; còme la schiavitù 
sia abolita ; come il ricco, se non ha 
altre doti, è uguale al povero, e, qual­
che volta, inferiore per doti morali.— 
Ah I ma il povero..., cos' è il povero ?... 
Tino dì più nella aooievà, un carico per 
le borse rigonfie del ricco, un individuo 
scelto dalla natura a nascere come na­
sce un bruto qualunque, ad affaticare, 
a lottare con la fame, ed a morire.— 
Ecco il conoeito ohe molli, e molti ric­
chi specialmente, hanno del disgraziato 

senza beni di fortuna; — E tentare di 
sorreggerlo,?..,. Ah I ma che sorreg­
gerlo!,., egli non vi ootìprenderàl...— 
Con questeiftlinttopiobò-fflaSsifte,, Boi, 
vediamo: spéiso il povero': maltirattatò 
dal padroné,^^agatb;~.;maìàj: e, se òsi-
alzar la.vooéijtiaooiato|(!i)>iie si' caccia^ 
un òanfcsiSfòlvsjllàtóò'elìe il pòvero i h 
qualche ospoilàle, non è neppur degno 
di sapere dal gran professore quél ma-
lalt iaegli abbia, quale operazione deva 
Subire, e tatto questo per la gran col­
pa ohe è povero, perchè non ha un 
oènliiiaio di lire in saocooola da far 
inutolire l'insolente padrone, ò da sa­
ziare il Crudele medico. 

Son fatti questi che succedono gior­
nalmente, ma si passano sotto silenzio 
perchè il povero non è di ossa e carne 
come un altro, perchè come un altro 
non ha un cuore. 

Si son bensi costituite società filan­
tropiche allo scopo di render men dura 
la triste esiatonza del povero i ma son 
poche assai per il bisogno, Ajutare, 
sorreggere, confortiiré il misero, do­
vrebbe essere il vessillo di tutti quelli 
che hanno un cuore, ed una mento su­
periore. Ma onori e menti superiori, in 
questo mondo, ve ne son pochi, pochi 
assai. 

Come adunque si può sperare ohe 
anche il povero abbia ad iacàmminarsi 
nella via della civiltà?.., Qual meravi­
glia se ha ancora il fanatìemo della, 
superstizione, se crede,ancorai alle stre­
ghe ?,.. Qual meraviglia dico, se ai deve 
udire, come ha toccato a me d' udire, 
un padrone ricco (iìgliò, fra parentesi, 
di un cx-pest'ivendolo) dire a due po­
veri contadini : " Ricordatevi ohe io 
seno il vostro dio,'.., „ 

Menò male che passavano per di 11 
due persone un po'assennate le quali 
soggiunsero " Deve essere un dio molto 
cre t ino, . ' 

"Erasmo.. 

DALLA PRQYINGià 
; S . O a a i i ; l e l ì settembre 1389.. 

Pel 20 SellBiìibre. 

Il giorno SO oorr., nella ore pome­
ridiane, avrà luogo l'annunziata gara 
di tiro a sogno ad iniziativa della Pre­
sidenza di questa Società, la quale 
vuole in questo modo festeggiare so­
lennemente l'entrata delle truppe ita­
liane in Soma e la eadata del potere 
temporale dei papi. 

Sappiìiuio che ai tiratori distìnti sa­
ranno assegnati dei premi in medaglie 
d'oro e d'argento, 

A quella gara parteciperanno anche 
gli allievi delle scuole elementari eoi 
fucile Flober. Questi allievi adestrati 
nel maneggio delle armi e nelle evo-; 
luzioni militari, porteranno per distin­
tivo un berretto rosso ad uso dei ga­
ribaldini, e verranno in quel di rega­
lati d'una medaglia-premio colla data 
20 settembre. ' ' 

Il concorso dalla' banda, di numerosi 
concittadini al poligono, costituirà la: 
festa invero solenne. 

É da desiderarsi ohe i signori .nego­
zianti permettessero ai loro, agenti in­
scritti nella Società, di tiro, di parte-, 
oipare in quel di alla,gara | si tratta 
di un permesso aistéoipato di ore una 
0 due tutto al più nel dopo pranzo) 
non dubitiamo quindi della compiacenza 
e cortesia dei medesimi. 

Sarebbe superfluo il dirlo ; ma pur 
non sarà male una ripetizione. 

Il 20 settembre è una data memora­
bile nel nostro risorgìuiento : è una 
data che segna la oaeinta del potere 
teocratico, negazione dì Dio ; è lo sfa-
soiamonto delle catene che tenevano 
avvinti gli intelletti; è il faro della 
libertà dì pensiero, e di coscienza ; è 
l'apoteosi di Giordano Brnno, 

.Festeggiamo quella giornata; resti 
essa impressa nella mente e nell'animo 
dei fanciulli e della gioventù ed impa­
rino questa e quelli dagli esempì dei 
grandi cittadini ad amare la patria; 
s'infiammino a quanto è virtù, a quanto 
è scienza ; ed in questa estasi divina 
s'iapiriuo alla vera libertà, comperando 
a far grande l'Italia, 

Ettore Fabris. 

n w l l a C a r n l H , 12 settembre 

A proposito di un'errataoorrige. 
Credo che per poter instituire con-

fronti convenga conversar col diavolo, 
e coU'acqua santa. Convinto di tale 
massima io non rifuggo dal jeggere tal-

fiala 1' Unità Cattolica, la quale si 
diletta a riportai; di frequente ariioòli 
di giornali liberali, a seconda che le 
lórnB. L'onor, Màrchiotl non dev'èssere 
del tutto aimpatiòò ajlfl: prèlodàta,?fe 
nìtà, ia quale,'fuori del solito, sentètt-
dosl di buon umore, hot suo n. àl:Ì, 
riporta un articolo dò!; : Oiornalé: ài 
Uéinsi ohe oggi solvuto 'mi eade Set' 

ttóoohio, intitolato ; « erratacprrìge-ain-
dacale ». 

Recatosi l'onor. daputato'del Secóndo 
Collegio di Udine in un paesello della 
Gamìa, il Sindaco locale montò su di 
un barile di sardelle per dargli il ben­
venuto, soggiungendo che sempre à 
quella popolazione riuscì antipàtico. 
Il Segretario, che stava li presso. Sfer­
zò Un calcio al pergamo d'occasione, 
e gridò al Sindaco: simpatico, be­
stia, scusi. 

Potrebbe dafsì ohe in principio il 
Sindaco avesse detto il vero, perocché 
è oonslatatò ohe il signor ex Segretario 
dì Stato a tutti non riesce simpatico 
in Gamia almeno. Certo è ohe quella 
buona stofi'a di Sindaco, compreso il 
verbo del Segretario ' urlò : riusci 
sempre simpatico, béstia, scusi, come 
afferma 1' Unità Catlolioa,'aaUa fede 
del Giornale di Udine. 

Quel fatto porge occasione per ri­
flettere sulla qualità dei Sindaci e dei 
loro Segretari anche in provincia 
nostra. 

Pur troppo in molti Comuni, Sìa 
per difetto di personale, sia per ri­
trosia si accetta il delicato mandato, 
sia perchè tutti gli esseri vìventi non 
garbano e chi puote eie ohe vtiole, si 
nominano Sindaci contadini ignormiii 
ed idioti , ! quali vanno superbi'della 
carica onorifica, e spesso uscendo d^lia 
abituale economia, trascurano de cose 
proprie, e mandano in rovina le poche 
famigliari sostanze. 

Già pur tròppo è noto, ohe nei Co­
muni rurali sono. 1 Segretari ohe: ciur­
lano per, i l manico le pubbliche'ammi-; 
nìstrazioni, J 'ortunati quei Sindaci poco 
istruiti che cadono nelle mani di Se­
gretari bravi . ed onesti. Con tutto il 
rispetto che si deve a questi puhblloi, 
funzionari, che se galantuomini riescono 
anche benemeriti, ve uè ha anche di 
quelli ohe abusano della ignoranza dei 
Sindaci, guidando a loro modo ammi­
nistrazioni, ed amministrati, I più furbi 
sanno latito dì barca menare, ponendo­
si, all'oòoorrenza, dietro il macohihòiiè, 
e se la cavano, se anche le òose del 
Comune v^nno per la peggiore, Ma i 
fatti hanno dimostrato,, che. taluno do­
vette sedere sul banco degli accusati, 
e che si ebbero a deplorare non sol­
tanto condanne, ma eziandio suicidi. 

Il Sindaco'a cui spetta l'Iniziativa 
degU affari, dovrebbe . esser fornito, al­
meno di tali 'cugnìzioni da . poter con­
trollare l'opera dei suoi dipendenti, 
poiché altriménti, oltre al potersi com­
promettere., viene menalo per il naso, 
colile è accaduto a quel povero diavolo 
di carguello, ohe al nostro onorevole 
deputato diede prima dello antipatico, 
poi della bestia, chiedendogli scnsa. 

Un amministralo. 

CSEOHAGA GÌTTABINA 
P e r i l ' r n i i i i i U i i i n u - S n n 

U a i i l e i e . Il prefetto ha nomiiiato la 
commissione, tecaioa per la visita di 
ricognizione, della Tramvia Udine San 
Daniele, nella ; persone dell'ispettore 
capo del cìrcolo ferroviario di Verona, 
ingegnere capo del genio civile e in­
gegnere capo dell'ufficio teonioo pro­
vinciale di Udine, 

A C i v i d n l i ; . Domani a Cìvìdale 
al celebra da quella Società operaia di 
mutuo aoccòrSo, il ventesimo anniver­
sario, di sua fondazione. 

Alla festa parteciperaaUÒ pareoohie 
associazioni udinesi che si recheranno 
a Cìvìdale colla bandiera; al banchetto 
interverranno cinquantacinqne soci della 
Società opemìa generale di Udine. 

Hii iT*^ii i iut ' :Mtu. Chi ha smarrito 
un fascicolo contenente un conio cor­
rente potrò riaverlo presentandosi al 
locale Ufficio di P, S. 

Osse rvnx lou i nie teorolos;Sehe 

Stazione di Udine — B. Istituto Tecnico 

Seti mbre 13 ore Oa. 
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T c l c K C B i n i N a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio. Centrale;di Róma,;— Rice­
vuto alle ore 6. pom. dèi giorno 13 
settembre 1889; : i . 

Prohabilltà'it; • s;f|i 

Venti fifeeohi'l%:qnadrRÌiì;è, cielo nu­
voloso, quaiohe ;temporaleÌKÌ.j 

,0àWQ^M^ MeiÉÒi'iéW Udine) 

: M . , : ( I : ( ) P II GAZICI 
d e l l » C a m e r a d i t ' o i u i u c r e i o 

Borsa di studio alla Souolà industriala 
di Vioen^a, Ila .Presidenza avvisa ohe 
è aperto il Concorso per una borsa di 
studio di annue lira 600, deliberata 
dalla Camera di Oommeroio di Udine a 
favorS di un giovane friulano dì fa­
miglia commerciale industriale od ope-
taia, ohe verrà prescelto ed ammesso 
a frequentare l! corso normale (anni 
tre) degli studi teorico-pratici della 
Scuola-Convitto Industriale di Vicenza, 
a datare dall'anno soolaslico ohe co-
mincierà col giorno 5 novèmbre p. v. 
allo seguenti condizioni t 

1. La domando dovranno esser pro­
dotte a tutto il giorno 1 ottobre ven­
turo in bollo da oant. 50 aH'nffloio di 
questa Camera di Commercio, corre-, 
date dai seguenti documenti : 

. a) fede di nascila dalla quale risulti 
l 'elùdei oanditlato non minore di ,14 
né maggiore di 17 ahtìi ; 

b) attestato di iioeiiza tecnica ; 
0) certificato di sana' costituzione 

fisica partioolarmenlo adatta ai lavori 
di,officina; i .. 

d) certifióato di suUta vacoinazione ; 
: e)'ogni altro doòumehto che gli aspi 
rahti reputassero utile ài consegui­
mento della borsa; 

: 2. Insieme-ai documenti indicati nel-' 
l'articolo precedente, il candidato dovrà 
produrre altresì un atto di dichiara­
zione della famiglia col quale questa 
assume l'obbligo di versare alla Camera, 
per un triennio, annue lire 2u0 in rate 
trimestrali antecipate- a complemento 
delle lire 7,00, importo della retia, di 
provvedere l'uniiorme del convitto, e 
sostenere ogni, altra- spesa estranea 
alla pensiona, ,, - ; 
: 8. Nella istanza, di concorso il can­
didato: dovrà indicare.a quale carriera 
intenda ; pceferibilmente dedicarsi (co* ' 
struzieni meccaniche, ferrovie, marina, 
induatrie; tessili, sludi superiori); avver­
tendosi) ohe,, salvo iprevalenza; di. tìtoli, 
verrà preferito l'aspirante alla sezione 
delle costruzioni meccaniche, o delle 
industrie tessili. ' 

4.. Appena spirato il - termine -jìel 
concorso, la Camera delibera sulla 
scella del candidato e / ne darà tosto 
coinunioazione al prescelto, il .quale 
dovrà trovarsi a Vicenza non più lardi 
del 4 novembre p, v. 

Gii aspiranti ohe desiderassero aver 
conoscenza dell'Ordinamento della Scuola 
e del programma degli eludi, potranno 
farne richiesta presso l'ufficio della 
Camera dalla ore 9 aht, alla 4 pom. 
dei giorni non festivi,; ,> ,, 

Il presidente 
A. Màscjadri 

Il Segretario . 
Dott, Gualtiero Valentinis. 

NOTE S G I E N W H E 

I J E à i T X J S I 

0 
20.5 

Tum,.„.„i.,.. l massima 26.8 Temperatura \ „i„,^„ ,53 

Teniperalura mioiina all'aperto H,2 
Minirrla esterna nella notte 

Da Aristotile e dai-- suo discepolo 
Teofraslo sino ai nostri giorni, mol­
tissimi 'furono coloro' che tentarono dì 
classificare le nubi, ma non poterono 
raggiungere totalmente il loro intènto 
por la grande diversità di forme ohe 
esse assumono. Fra tutti l 'Howard fn 
quello che diede in qualche modo delle 
denominazioni acceltate da molti. 

Egli diviso le nubi in tre forme 
priDoipali che sono i cirri, i citmijft'e 
gli.strati ed in quattro secondàrie ohe 
sono i cirro oumoli, ioirro strati, i 
cumulo strati ed \ nembi. 

Il professore Poey dell'Avana dimo­
strò però che le definizioni di tali for­
me Jate dall'Howard potevano trarre 
facilmente in equivoci, per la qualcosa 
egli stabili delle denominazioni alquanto 
più preoiee le qua|i sonoi' 

1, Il cirro, nube èsile, quasi traspa­
rente ohe sta ad un'altezza di selle a 
nove chilometri, ed anche più e formasi 
coll'accumularsi di particelle dì ghiaccio; 
quando essa ha una forma ben definita 
apparisce allungata nella direzione del 
vento superiore, altrimenti veste forme 
molto diverse e confuse, a fliamenti 
sottili ramificati od arriòòiatì paralleli 
0 divergeuli; oppure ai,. dispone . come 
le perle od a siriscie bianche e splen­
dide; assume una tinta rosea al sor­
gere e tramontare dal sole. 

2, Il cirro Strato, aggruppamento di 
nubi pìccole dense e ramificate, talvolta 
più 0 meno intessute in una stralifioa-
zlone, spesso; impenetcabili ai; raggi so­
lari ; eil(!orizzBute, assumono., l'aspetto 
di fasci lunghi e sottili ; muovóBsi OOB 
più rapidità dei cirri' ed assumoiio la 
mattina è là; Sera una tihta Msea, 

3, I ci'̂ J-o oiemotti nubi simili a flbe-
ohì soardassat! di lana disperai nel 
cielo (chalntai^ «uso Aicea'i pecorino 
od a pecore/te); tendono alla stràtlfl-
oazione, si formano o ooll'abassarsi delie 
nubi sugli strati^nferiori dell'atmosfera 

!0; con: leggeri aumenti- di: temporalura; 
nella loro assenza sono nubi nevose e 
diverse da quella contenenti aghi di 
ghiaccio, perchè nuotano in una regione 
alquanto più bassa; esse si muovono 
celeramente, e sono rosse la mattina e 
la sera, ; . 

4, Il pallio cirro ; mantello di nubi 
denso ed esteso formato da cirri eciir-
roslrati, che ricopre del tutto od iu 
gran parte la volta celeste. 

ò.l. cumuli: ammassi di nubi se­
parati gli uni dagli altri, che hanno 
una base quasi orizzontale ed assumo­
no talvolta la forma quasi semisferipa 
di vette montuose ;: Irovansi dì solito 
all'altezza, di milleoinquecento ai due 
mila.mètri e si formano mediante le 
correnti àsOendenti che trasportano i 
vapori nello regioni ove fòrmansi le 
nubi ; essi sono composti di goccioline 
acquee non ; agghiacciate. Questa specie 
dì nubi formasi spesso con temperature 
elevate,' 

6, Il pallio^ cumulo: mantello, di 
nubi basso ' esteso e inolio denso for­
mato da un accumularsi di particelle 
acquee non,; agghiacciate, iOsso, è al­
quanto più elevato dei, comuli, ma è , 
separato dalla regioiie dei Pàii'9 cirri 
da uno strato aereo'chiaro. 

f. V fratto èumuli: -geziii .slaoòalì 
dal'pallio c'Utnulò di forme nioltò varie; 
vengono facilmente portati altrove dalle 
correnti inferiori; e spesso tramutansi 
in cumuli. A-queste dnei ultime specie 
di nubi^ appartiene anche il nembo che 
è principale sergènte della piòggia. 

Riguardo alla frequènza delle nubi, 
noto .solo òhe i cumuli -sono frequenti 
nel di, nell'estate e sui continenti, men­
tre ;gli strati si osservano'più di spesso 
nella,notte d'inverno e sui,mari, .Siò-
oome col cangiare oontiuuamenle della 
temperatura' lungo'il di e durante lo 
anno, cangia pure la distribuzione della 
temperatura còlle altezze, cosi accadrà 
che l'altezza dello strato ove nasce la 
condensazione 0 meglio ove furm; rsi, la 
nube, sarà continuamente variabile, e 
questa-è una delle causo' per la quale 
le nubi stanno sospese a diverso al­
tezze. 

Con temperature molto calde esse 
staranno più^elte.che con;temperature 
fredda. Però le nubi per effetto delle 
correnti possono sollevarsi a maggiori 
altezze, iTarvolla possono anche abbas­
sarsi,'ma ciò Valeiaino ad un certo li­
mile, poiché. trovando osse di-solito ne­
gli alpati più bassi delle temperature 
relativamente elevate, evaporano di bel 
nuovo perdendo perciò l'aspetto di nubi, 

: D'altronde le nubi possono evaporare 
anche stando stazionarie 0 solq per ef­
fetto dei raggi solari,'ed anzi può ao-
cadBre'che mentre la parte inferiore di 
una nube viene continuamente aumen­
tata -dalla condensazione dèi vapori che 
salgono dalla superficie terrestre, la 
parte superiore evapori •contìnuamente 
per effetto del, calore solare,', 

La, maggior parte dèlie nubi nuota 
in mèdia ira i mille ed inoveinila me­
tri d'altetoa, sebbene vo neaìàuù dì 
quelle che .talvolta salgono sino ai do-
dicimild. Secondo ,11 Maury,la regione 
delle nubi ai mantiene geaeraliuente 
più alla ove rejghano i Venli alisei e 
più bassa sopra i tropici, Ossa è però 
molto più variabile sui oonlinenlì ohe • 
sai!; mari,; mantenendosi, più bassa in 
questi ultimi. ., 

. Le nubi hanno una grande impor­
tanza nella natura, giacché esse ten­
dono' a moderare gli estremi del caldo 
0 del. freddo sia impedendo che la 
, terra si raffreddi molto nella notte, 0 
che si riscaldi troppo nel dì. La fra-

: quenza delle nubi interessa special­
mente ragriooltuta, E noto a molti 
che la durata della luce solare eupplì-' 
sce, in deterniinati oasi, alla deficienza 
di calore. Così, per esempio, nelle re­
gioni boreali ai vede vegetare l'orzo e 
l'avena in luoghi, ove la sola tempe­
ratura sarebbe insuffioiente a far ma­
turare queste piante, A ciò suppliaòe, 
invece, la'continua durata del di ohe, 
come è noto,- in quei luoghi è lungo 
parecchi mesi. 

Un,analogo fenomeno osservasi in 
alcuno regioni dell'Alta Italia, come 
aarehbe in alcune del l'rentino, nelle 
quali, essendo il cielo con frequenza 
più' sereno òhe in altre regioni vicine, 
e quindi il sole, non essendo impedito 
dalie nubi, esercita la sua banefloa in­
fluenza, facendo s'i che vi allignino 
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delle piante olle possono Vivere solo in 
olimi molto più caldi.. 

In ogni osservatorio meteorologico, 
la quantità di nubi nel Olelo o la ne-
busolità, viene rtianrata 8 stima,':oa88r-
vando quanti decimi di oielo'visibile 
sono ooperti :cll ?nTibl, /Spìpiire «notó si 
osserva quali aotipi giord! otà ebbero 
in genètftle^ijKcitìo eisrenójìto blels'co-, 
porto, 0. cielo misto. 

s t i l l a c n t u s t r o f e d i . ^ i i v e r ^ n 

XI collega Barziiai della Tribuna clie 
trovasi ad^ Anversa, manda al suo gior­
nale questi nuovi particolari sull'imàne 
catastrofe; 

Ho fatto una nuova visita al teatro 
della catastrofe, . , 

Ho veduto" scavare una mano fcmtni-
nile inguantata, e ho veduto deppore 
in una calzoleria un mezzo busto di 
donna! 1 

Da parecchie case vengono estratti ca­
daveri perettamente calcinati. 

Noto un curioso oafiafci americano 
mezzo crollato óve continuasi a smer­
ciare birra. 

Sulle pareti screpolate del cabaret 
sono dipinte due figure di donna — 
lina'florida rappresentante il protezio­
nismo, l'altra, scarna raffigurante il li­
bero scambio. 

Anclle in un ufficio di polizia mezzo 
crollato, continua II lavoro. 

L'altro ieri si sono cominciate a ri­
muovere le rovine dei depositi di pe­
trolio : sono stati già raccolti due sac­
chi dì membra costituenti 10 oadf.veri. 

Passo vicino a un gruppo, di ci.ae 
pressa la .diga della Sohelda, i abitate 
da poveri pescatori. 

Sono stati rovinati completamente 
dal disastro: se ne óottsplano :racoo-
gliendo oartuooie nei quartieri oircon-
vioini. 

Calcolasi ohe lo caso danneggiate 
siano di cinquemilla.! 

Ij'altro ieri sono rimasti feriti sette 
monelli per avere sparato delle òartuc--
ole raccolte .pep via, ;;,v; 

Naturalmente nella grjin confusione 
di puSsti giorni le imprese dei l^dri 
sono audacissime. • 

A un forestiero è stato rubalo il por-
tamonot'e contenenti 11 mila lire. 

Ho v,eduto delle ^ fotografie^ eseguite 
sui luoghi poco dopo la catastrofe. 

Si distingue solo una speòiO; di 'e-
norme caldaia con una quantità di me­
talli in fusione. 

Per le strade si vende un numero 
di incisioni e fotografie d'ogni genere 
rappresentanti il disastro, 

Continua l'arrivo dei.forestieri. 
L'altro i e r l é arrivato un " y a c h t , 

direttamente dairinghilterra,:, pieno, di 
curiosi. .,f ':.•>•' 

Mi sono recato l'altro ieri a fare una 
visita allo spedale di Stugvemberg — 
un enorme edifioio completamente rosso. 

I feriti sono disposti in grandi sa­
loni piroolari. 

tjn gran numero dì essi ha il .viso 
ricoperto con una masobèra di ovatta. 

Alcuni sernbràno" mabichinì, altri 
cenci addirittura. ; , 

La vista ne è invero straziante, mal­
grado ohe non si ascoltino lamenti. 

1 medici mi additano; qnatro letti 
dove, giaoiono degli infelici ai quali, 
furono amputate le gambe. 

Mi guardano fissi, quasi sorridenti. 
Uiio di essi, ridotto ad un solo tronco 

morrà certamente in giornata, a quanto 
mi assicurò un medico. 

Le suore girano intorno ai letti re­
cando amorevoli cure ai feriti, 

Siccóme non parlano ohe lo stretto 
idioma fiammingo, mi fu impossibile in­
terrogarli. 

In un altro letto giaoe una giovine 
donna "orribilmente deformata: ha i 
capelli del tutto bruciati. 

É la sola sopravvissuta di tutta la 
sua famiglia. 

Alcuni feriti leggermente passeg­
giano per le corsie. 

Dai ragguagli rioevutiflnora,. consta 
ohe i morti sono 150 e 350 i feriti, 
dei quali 50 graveraénte. 

Nel pomeriggio d'ieri il re accom­
pagnato dalla regina e dall' aroidn-
chessa Stefanifi loro figlia, provenienti 
ambedue da Ostenda, visitarono l'ospe­
dale. 

Dopo la vìsita all'oapedale,sono pe­
netrato nell'annessa morgue. 

Vi sono, e,sposti dieci cadaveri la oni 
visita terrorizza. L'odore d'acido fenico 
è qualche cosa di insopportabile, 
i la oi6 che aumenta l'orrore della 
scena è la spettacolo a cui danno luogo 
le ricognizioni, 

^ Una madre fa aprire tutte le bocche 
ai cadaveri per rinvenire un figlio che 
aveva un dente saldato coU'oro. 

Scappo itiorridilò rinunoiando anche 
alla visita che, intendevo fare all'ospe­
dale Santa Elisabetta. 

Verso il mezzogiórno ha avuto luogo 
il trasporto funebre di altre dodici 
vittime; ' -

La fòlla gettava violette al passàg­
gio e si sono ripetute le solite scene 
strazianti. 

•Il corteo funebre si è diretto alla 
chiesa d! S. Andrea dove hanno avuto 
luogo i funerali. 

Le famiglie de] defunti hanno preso 
posto nel coro; il mistico silenzio era 
ad ogni tratto interrotto da strazianti 
singulti. 

Nel centro della chiesa era stato in­
nalzato il catafalco ornato di gran 
numero di corone. 

V A R I E T À 

Il Congress» degli spiritisti a Parigi. 

A Parigi, l'altro giorno, in uno dei 
templi del graud'Orienie si è aperto il 
Congresso internazionale di tutte le 
scuole spiritistiche e spiritualiste. 

Questo Congresso, nello spirito dei 
suoi organizzatori, dóve esserO il più 
importante di tutti quelli tenuti fin qui 
dagli uomini che hanno il privilegio di 
comunicare coll'altro mondo e di co­
mandare ai suoi abitanti, 

L'assemblea contava almeno 45(1 de­
legati provenienti da tuite le parti del 
mondo. — a cominciare dai paesi d'Eu­
ropa e andando in America, Aiistralia, 
le;Indie orientali,, l 'Egitto.— i : qu,al,| 
rappresentavano parecchie migliaia di 
Società, quarantamila aderenti e set-, 
tantacinqué giornali speciali scritti in 
tutte le JlBguei 1 ' 

Questi due delegati, appartengono ai 
daesessì in proporzioni pressoché uguali: 
gli uomini rappresentano-tutte le classi 
della società, dalle più elevale fino alle 
più modeste : qualcuno di essi apparr 
tiene alla più alta aristooràzià, quella 
del lord specialmente e porta dei nomi-
storioi, 
• Qnanto all'elemento femminile anoKe 
nello studio delle bizzarro questioni 
dello apiritisràoi si è notato Che' l'ele­
ganza e l'ambizione non perdono mai 
i loro diri t t i ; ' tut te le delegate erano 
in toilleites da festa ; talune assai gio­
vani, bionde, rosse, delicate e belle, 
portavano degli, elegantissimi abiti di 
estate.''. ," , ']~"y ; .} • . ^j 

Il signor Giulio Lermina — ohe oo-
ionpava la poltrona presidenziale — 
dopo aver dato il benvenuto ai membri 
del Congresso, aperse la seduta dando 
spiegazione sullo scopo obe si prefigge 
Il Congresso spiritistico. 

— Quest'opera •— diss'egli — è 
nientemeno ohe l'affermazione della 
scienza nuova, la alleanza della fisio­
logìa colla psicologia, la sfida gettata-
dalia libera ricerca al pregiudizio ed 
alla tradizione, la levata in massa di 
coloro che cercano'"la verità contro 
l'oscurantismo ohe per arrestare la mòlla 
dello spirito umano, si giova dèlia intol­
leranza perseoutrioe ed irrazionale delle 
Accademie e dello Chiese. 

L'assemblea — dopo il discorso inau­
gurale --- installò il suo ufficio e si 
costituì in 8 sezioni, le quali compren­
dono; 1. lo spiritismo e lo spiritualismo; 
2. la filosofia ; 3. l'occultismo, la teo­
sofia, la cabala e la frammassoneria. . 

,Ognuna di queste Sezioni è entrata 
immediatamente in carica dopo un paio 
di.discorsi sulla, reinoarnazione e sulla 
immortalità dell'anima. 

I lavori della sessione dì spiritismo 
promettono di riuscire interessantissimi, 
avendo il delegato italiano, capitano 
Volpi, il noto spiritista che anche: in; 
Milano al teatro Milanese tenne delle 
conferenze spiritìstiche, promesso ,di: 
mostrare delle fotografie spiritiche:la­
sciando ampia facoltà a chiunque di 
salire alla tribuna'a discuterne .la Va­
lidità. 

MEMORIALE J E I PRIVATI 
aivdiercatl a j . C i t t à , , 

Listino dei prezzi fatti sul mercato 
di Udine il 14 settembre 1889 : 

Patate 
Pomidoro 
Fagìuolì 
Tegoline 
Peperoni 

Corniole 
Fichi 
Peri 
Pomi 
Pesche 
Susine 

LEGUMI FRIiSCHÌ 

al Kg. L 

FRUTTA 

al Kgr. L. 

- . 6 —, 7 
—.—,—.15 
- . 1 5 - . 1 7 
-.1? - . -
—.- .20 

—.14 —.15 
- . 2 0 —.40 
- . 1 0 - . 1 4 
—.14 - . 4 0 
- . 1 2 —.W 

Nespole 
Pva 
Noci, 

- . 8 - . l i 
—.20 —.30 
—.80 - . 8 5 

GBAKAGUE 

Frainanto all'ettolitro L.v 17.— iM% 
) vàioliió » 1 0 . - 12,40 

Granoturco) 
Cinquantino • ' » '10.50 — . ^ : 
Giallone » 13.— -- . -^ 
SorgorosBÒ . » —.— -^,— 
Segala nuova „ 9.60 10 , - -

Bancn di IPomoiiono. 
Situaziono al ài agosto l$8d 

A t t i v o • 

Cassa L . 47.182.62 
Portafoglio » 866,785.47 
Effetti pubblici a garanzia 

oorrjspondflnza-rappres, » 60,69194 
Provinola di,Udine. Inte­

resse sui prestiti aiiddetti t 385.60 
Antic. sopra pegno di titoli » 16 384 80 

Idnm. «oprapagno merci » 11,000,— 
Banco di Napoli 0. 0. gar. 
emissioni assegni 17,576.77 

Gradui m 0 . 0 . verso BaO-
che e oorrisp. divèrsi » 26,137.81 

Crediti garantiti » 6,789.50 
Debii. div. conti da reg. » 238,97 
Mobilio, Casse forti eoa. » 1,607.65 
Spese di primo Impianto » 2.000 
Depositi a garan. auticip, » 84,311.89 
ijiiposUo a garanzia soóot » 8,418,60 
Depositi del funz, a oauz. » 34,000, -
Deposili liberi a custodia » 301,707,— 

Totale delle attività L, 1434,217,52 
Spese generali L. 7,140.87 
Tassa governati­
ve e oomnnali » 2.,49l,ll 

_ _ : — . , 9,631.48 

L. 1 443 .849 . -

Patrlmouio Sociale 

Cap. scoiale L. 150,000.— 
Fondo di riserva „ 9,332.38 
Id, speciale perle perdite 

eventuali sul preititi 6-
doòlari' agli innondati 
del 1882 , 4,667.67 

Fondo per osoillaz..valori » 2,197.90 

L, 166,197,90 

P a s s 1 V 0 

Conti correnti-Senza Int.-L; ,——.— 
Oontioorr. frnt.oap:elnt. . 707,760.16 
Dep.a risparmio cap. e Int. » 76,508.02 
Banco di Napoli. Conto e. » 30,000.— 

» » » Conto incas, » 26,918.41 
» '» 0. 0. garantito 

emissione assegni . -^^—.— 
Dubiti in 0. 0. verso Bau-
che e oorrisp. diversi » ,22,133.21 

Ored, div. per effetti all'ino.» 981,60 
Credit, div. conti da reg. » 544.57 
Assegni a pagare » 1,229.27 
Azionisti conto div. » 220.— 
Dèposìt. div. par depositi a 

garanzia e aatlolpaziool » 34,311.39 
Depositanti div, per dep. 
a garanzia di sconti. ;,» 8,418,60 
Depositanti div. per dep, 

a cauzione di carica » 34,000. — 
Depositanti diver. per dep. 
lìberi a oastòdla » 801,707.— 

Totale dellejpassìv. L., 1,410,932.03 
Utili lordi depurati da­
gl'Interessi passivi a tut-
t'oggì L. 24,073 49 

Riaoonto portafoglio ed 
- anteaipazioni eàerc. 
precedente e saldo utili » 8,843.48 

L. 1,443,849.— 

Il Presidente ' 
ing. D. Rooigllo 

AVVISO 
Anche nel prossimo anno scolastico 

1889-90 il sottosoritio terrà non più 
di quattro scolaretti a convitto, e a 

;.prezzi convenienti, dedicandosi ad as­
sisterli in tutto ciò che li riguarda pel 
buon andamento e profitto di scuola, 
sìa Ginnasiale che-Tecnica. 

Rivolgersi al sottoscritto stesso, vìa 
Paolo Sarpi N. 14. 

Giovanni Mauro maestro. 

D'affittare " " 
varie stanze ai piano terra, per uso ,di 
scrittoio ed anche di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
leutinis. 

Pelle trattative rivolgersi all'ufficio 
del nostro giornale. 

LD^TI l iO neuLA n!>ll!S,Ì 

da 
gi.S8 
88,60 

91,43 

"irENEZIA 13 

Kend-Iiailaiu i'I, god. Igstu.ieSS 
i..,».»» 5 > ? ' * ' ^ " ' B ' ' . ' * ' Àsioni Btn<» Naziotilile . . ,,-. . . 

„ BanoiToMta exfdijid. 
, BtineadiOted.Ven;inomin 
, Society Ten. Coatr. noiriln 
„ Cotonifloio VenM. fino apt, 

Obbllg. Prestito di Teneìda a promi 
• » vista 

Catubi 
Olanda . . . . 
Germania. . . 
Ftanol». , . . 
Bolgia . . . . 
liODdra, . . . 
Srizzera . . . 
Vtema-TrtoB. 
Banco», austr. 
Pezzi daao fr. 

SeonM. 
fianca D'azionalo K—. 
Banco di Napoli 5 — — Intoteas! su astici-

paztono Bendita 6 •/• e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Oorr. tasso 6 p. —•/(• 

BCOB. da ». 
av. -—.— ««,_-B — ~~.,..- ..~.,—-8 — lOl.BS 103,15 
t ' / l —,« •«•,—> 

8 - 26.60 2B,69 
4 — -—,—- _,—• 4— ai8ó/8 ai4i/a 
— ai88/4 'nuli 
— —.._ —.— 

a tre 
da 

izi.ao 

mési 
a 

ViiM 

B o r s e . 
MILANO n . I 

Kond.it 03.77.—(IB.. 
Az. mer. —.—.—- .̂— 
C&m.Lon.ae.S^ 'S». 
, Fra. 102,16,—'—.— 
„ Bari, 124,80.-70. 

PABI8H8. 
Read. Fr. 8«/o 09 —.-
Rend.S'/oper. 80 43.— 
R8Dd.4V, 10460. 
Rend. italiana 92 iO.— 
Cam. auLond. 26 26̂ '/> 
Congo), ingloas 07,/'.— 
Obb.forr.ital. 808—.— 
Cambio ital. 2'/«•• 
Bèndlin turca 16 46.— 
Ban. di Parigi 786 — 
Ferr. tonisino 474 60.— 
Proatitoegiz. 462 81.— 
Pro. spagn. est. 74^1 
Banca Sóónlo 611'—, 

, ottom. 683 76 
Cred. fond. 1280—.— 
Azioni Suez 2291'—.— 

FIRENZE 18. , . 
Rend. italiana OSO'.'/i 
Camb. Londra 26 

„ Francia 102 
Az.Forr.MerlTU 
„ Mobiliato 013 

VIENNA 1̂2, 
Mobiliare 806 
Lombardo 116 
Austriacbc 226 
Banca Nai. 910 
Nspol. d'oro 
Cam. su Parigi 47 
„ au Londra 119 

Ben. Austrìaca 84 
Zecchini impcr.— 

BERLINO 18. 
Mobiliaro 108 
Anatriaoba 107 
Lombardo 
Reud, italiana 92 

LONDRA 12, 
InglÓBO 97 
UàliiBO 91 

./"' 

./'.-

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 14 
Rendita austriaca (carta) 83,60 

Id, id, (arg,) 84,36 
Id, Id. (oro) 110,-

Londra 11,9 iNap. 9,49,1 
MILANO 14 ; : . 

Rendita ital. 93,46 aera' 93,60 
Napoleoni d'oro 20.36. 

PARIGI 14 • •' • -
Chiusura della sera Ital. 91,70 
Marchi 124.é/« 

Proprietà della tipografia M. BAKDOSCO 
BwATTi ALESSANDRO, gerente respons, 

Stimutiss. Sig. Golleitni^ ;.. 
29 Faraiiciata a Hilauo. 

Pievi di reco, 14 marxo I8»4. 
Ho ritardato a darle notiziejdoUa mia* ma­

lattia ;por aver voluto a,«iqnr|ii'mi della scom­
parsa della .stéssa.'essendo cessato o^ni b le-
n a p r n s l » da oltre quindici giorm. 

Il voler elogiare i magici effetti dello pil­
lole prof. P o r t a 0 dall'Opiato balsamico 
Ciuerlaa, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti, il dire che mediante la prescritta 
cura, qualuntjne accanita blenorriafcla 
deve scomparire, che, io una parola, «ono il 
rimodio infallibile d'ogni infezione di malat­
tia segrete interne. 

'Accetti dunque le espressioni più sincere 
della mìa. gratitùdine anche in rapporto al­
l' ÌDappiintabilìtói nell'eseguìre ogni commis­
sione; anzi'agginngo L, 10 SO per altri due 
vasi Civi«riln Q due scatole P o r t a che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi (iella S. V. Hi. 

., .' Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacìa A. TENGA 

successore ad fta'Utinì^ con Laboratorio chi­
mico,.Vis Spadnri, n. 15, Milano 

SBQOZIO D'OTTICA 

GIKOfflO DE LOKEMI 
VIA MhRCATOVECCHIO 

UDINE 

Compiota assortimento di occhiali, siringi 
nasi, oggetti ottici ed inerenti all' ottica 
d'ogni specie. Deposito di itormomatri retti­
ficati 0 ad uso medico dello più recenti co­
struzioni ; macchine elettriche, pile di più 
sistemi ; campanelli elettrici, tasti, filo e 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, assu­
mendo anche la collocazione in opera. 

PREZZI IMODICISSIMI 

Nei medesimi articoli si assume qualunque 
riapratura. 

D'AFFITTARE 
Villino ammoMgliato 

a pochi' passi dalla Stazione ferro­
viaria di V u r c n n t » . 

Per informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del Friuli. 

COMPAGNIA INOLESE 

Società AnonitoB-Càpitall Sociale L,8,tÌ0O,O00 
Versato L,:B«,8(W 

Atttvilà al 80 Giugno; 18|à:b,;10?,8#p^$B0; 

Sede della Compagnia — LONDRA - -
Si Mìld «d'« HÒIMS ; 

SuccuMàlo d'Italia - FlRENZfi —' • v ' 
Viade'Booni, 4 

Agente Geiierale pel oompirtimènte di 
Venezia COSTANTINO BEYER -Venezia 
Salizzada S, Moisé 1475. 

Interessi famiglian 
11 sotiosoritlo ai pregia d'avvertire lami» 

morosa sua Clientela di aver sempre fornito 
il proprio MAGAZZINO di 

MACCHISi DA OMRE 
dei più rinomati ultimi modelii, con Officina j 
speciale. — PrcMUI cda i i ' en l en t l . '—; 
Aghi e pezzi di cambio. 

Macchina Aiuer icana 
per lavar la blanoheriii. j 

Assortimento 

Lampade a petrolio 
METEORA . LAMPO - PATENTE SOLARE 

— Lucignoli e tubi. 

Deposito 

Ooncimi artiifìciàli 
della prima e premiata fabbrica G. SARDI 
e C. di Venezia. 

Deposito — — — — 

Materiali da fabbrica 
Ordinazioni direttamente à 

Giuseppa Baldan 
IJdinerPiszia del Duomo 

llliPOSlTO MMMTURB ( 

V. BRlÉHEU.r 
Wia Ciivour Ili 4 

Per la stagione Primavera, Estato; trovas 
c o p i n a n r a e n t e nns i i r t l to d i aitoffe 
d! .iifcl'A M O V I T P Ì . d^ogni' prezzo,!da 
L. « , . i 0 , , 14 , %«, «a , 80 fino a ÙWèt fÈ. 

Taglio vestito di metri 3,20 j 
ed inoltre uno svariato assortimento dì Per­
calli, Telette per abiti, cotonino, greggia, e 
candide tutto a SO centesimi al metro. 

Beiges, Mussole, Tibet, Crotoris, Dama­
schi, iute damascite. Coperte, Copertori, 
Tappeti, Cortinaggi, Biancherie d'ogni sorta. 
l i&N^ UÀ, BlJt.l'BnjltiSSK ed una grande 
quantità d'altri articoli ; t u t t a a p r e x a i 
e o e c a l u i i a l l d a noia t e a n e r e c o n -
oor re i aza e In n i o d a da, p o t e r •od-
dlNfare q u a l s i a s i r l eUl i i s tn d e l l a 
n n m e r a a a o l l e u t e l a . 

P e r . -̂̂ ^ 

Testiti confesiouati 
si eseguiscono commissioni sopra misura, 
colia massima puntualità ed esattezia. i:̂ --! ; 

L'ANCORA 
.fVeUi avviso in quarta pagina). 

À.V.RADDO 
fuori porta VilUlt» - Oasi Mingilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d' bgal| provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Hem.° 
d i M a l a g a 

pr imar ia Casa d 'espor taz ione 
di garant i t i e genu in i Vini di 
Spagna 

Maliigsa — Hniadern. —'X.eroR-
P o r t o — A l i c a n t e ec«i 

http://Kond.it


IL E R L è b t 

Le inserzioni dalÌEstero per l ^ J ' r M I si Wcevono esclMìvamente pr̂ jsso l'Agpàa Jprmci di PabWictà 
V':r:';'|':''Ef3ÌiÌ©MiègÌt;#aÌ^^ é; pBF-Bnterno presso l^kiimìni9tra!tìtìfe'''=dól: nostro^ giornale. ; 

' P & b ' i principali CMtolii; 

' lltrt'libl>(»TlSo.....ilf.iiro L.2.tJ' 
: :i(E«ll risso ISTHKTUNtlI » • J . -

JHHgtre Ofdini § Vagtiat 
jt. ANQHiNELU. — FIRENZE-

/ iwinita Oatalom OeneràU. 
. : ( i n A U o Sicnio al rlmntiUrU . 
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A'ÌfirQ„l|FFIC^/lkil.Ì; 
Relazióne del Consiglio Superioroj d'Jniljsfiia .;B.;f QB,, 
!:• rtnèriiioì siilla: qtinlo;S. E.; IL MIN.ISTROc con.-DecrBto 

30 Giagno 1887 conferiva al Ouvi; :* . ^Awijital^ 
liieltt'lV MedàsU» d 'Oro a l M«iMtta<-.ftndH>-

, «iriBl 'e 'e i i l roMiUjo,di . premio;•'•-• ;;,'; 
< A. A n s l i l n c l l l , V lc^nse l . . Onestà' fàtiiirica 

pr^lSBrajvatie qu}lità!d'iH<ihl(iatro, le più in-'-vos^.l^òiiòi 
il i««r<ì a s s o ed il ' Alerò éaplatli«a,usati nnéilé: 
grtildi Ammiuistrajioni eoo e sniif'rcialiiii''U8lin «Jfiìori.i 
É quella che ne, produce . n i a sa l i j r «iiiij»ntmi'';trtf 
lo labbrioha .italiane ed I snoi in<J)iffsm('Sortii i = i»(»ll 
n a z l n n n l i che al dire slesso drll'Econ oifiato. O^n^ffjej 
Ministro: i\[ A. 1. o-C.,, posiioiio sostìtuiw, _i\^n»e qtffliT. 
Il(!k i[ijelli >lf(tóini di' Parigi e vendoosi'iiijninor mHr 
zq.....,L,'uso del 1'cl»«'.^«,rMf(>-^ini||l«lii.>clH e an-
diito sempre aumentando pel, buon nieróaib a cai il fab­
bricante è arrivato poterlo sinerèiiró...»! i i t 

PliWRilOl BRIlmii 

IfeJoiigraloAtìghinei 
; LA BOhM pC0N0|k^l9A ^D n ÌALTERABILK" 

L. 6 la scalala éi IMlogr. '' • 

DeposltoJn... UDINE jwsao j l .Negozio di .Carlo-

^ - oaMfcgHìcÈ"! ' ? ' ' ' ' ' 

i''ĝ  

:CKiedete ÌGratls Sàggi; ed ftbbónaievt 
aìipitt splendidi. 6 piùiconoinioi giornali 

di moda 

I liSfiGli 
cho'sl slaiiip» a MILANO, e la edisione 

, friiiniese iiìiìlòlatà : 

750,000' oopie'' per oghi Numero 
;* Sa 14'litìgae 

• UiHOBPLI, Editoi;8ÌnMIliiN(F 
èdfeione comune IJ . JSV 

dt lusso, L,: ,1Ò ull'aniio. 

. K DELL» W S I I U C A Ì I O N B MÉNs la 
»ICCAMÈÌ<TÉ'IliusTBAM ' 

l iè t tarein famiglia, diretta dal prof. E, 
;;DeMarolii e datlk.sIgnoraÀiVBrlua 

• .Qéntilei i ' '•.' _ • ' 
Tlnfaaoioòlo al iiiese di 64 pagine in 8' 

B.' #ll,'*all'ànii6i!Por i giovanet'ti 'e 
:ì£'giOV'ànette dagli 8 ai Mtanni ; ' ' 

JA-{jli' aljj^oàaipeutt 4Ì ricevono presso 
14.miàiiijstrazione:dBl .FnVtó in U clin% 

!?Ì?ia: deilà ;Prefettiira,!6,. doyfl.BÌ\di-
latt'ibnifloOnO gfalis iintaen di saggio; 

Società aiiionima , 
' .' PER.' . 

SffiLA VITA DEI.L* 
, . È :Dt . : ,,.. • 

»E1<'0:rT'Ev'-V:lT AMI* l'È'V: ,̂  
Fondata in Vienna, nel 1858 

RAPPRESENTANZA GENERALE PER IL REGNO D'ITALIA 
'• Ili. ttOlIA' -

Gapitale nominale . . . . . . . . . . . . . . . . L. 3,500,0,00.— ^ 
, id.: versato. . . . i . . . . . . . . . . . . » .1^250^000.— 

GEranzìe e Riserve; al 31 ilicemBre 1888 ; . » 90iÒ54,200:--

pi 
wwAm 

MiRCaSMWSGO 
!Sìa Morcato'iecchio e via Cavour n, 34., 

OiSKitpKlOPil , .del la ^SOCSIWÀ. ' ; . -

— miste; sempiici ;ed; a capit̂ ^̂ ^ — a terinine fisso. 
i t isjèilf^àionl irt,,ciisw'rdl":yltll' —• Dotazioni per.fanciulli:'•r--eoii-

troassidurìaziQiii.;,',' /,'/'•••,„: 
||ei|^lte;viìajià5ltó^ìmm0di8rte"e:diflfe^^ -. 
I*«rieél)itii!£lon0 aglltMIlS In ragiwMc flet * S :/o 

StATO' DEI;EÈ'2^SieURAZI(DNI AL̂  31 oDieiìteRE:. 1̂ 88• ; -̂̂  
7709^ Contratti assicuranti ; ; , 

lì'.'.:.-'..,.:. . . .. .'.'V..:, .L.'429,056(620';-- '̂ •.:,•'•M -̂.'.-y'.̂  
. . . . . . . . , . » 128,590.-^ Rendite. 

1 Risma, fogli! flIOTOria quadrotta 
.bianca ligatuicqA'io^ròiale 

mi» 

L.3B0: 

> 5.50 
"1 dotta id. id. con intestatura 

stampa : •'.>.; 
|i([000! Enveloppes- commerciali ̂  giap-
JiiHpdhesi » 4,M 
i 1000 detti cori intestazione a stanipà'V't . i 
• i Lettere.di porto per l'interno e. per.l,'»-; 
'llerq.--- Diohiarajioni. doganali..---Citaiiiptti,, 
' per biglietto. > ,' ' 

QPOTA'PÈI^M" UTILI; DÌELL'ESÉ^ 1888,1 = -
.|9eR:^a8i^éiii!aseionMn -.cag^'idi >vila': iìB||:O0i6 '̂P/ó;''éU[{,cà^ 
.p^iH;iiifìlèiiiraKloiailn pAi<>>|l^^ **^~— .% ;.8ul",|iriBmìOBnwiifli': 

'•SÒMtàÈ -PAGATE- DAtLÀ;^sbQÌETÀl' DUtìANTE^'IÈ; Ì888 

Agennà ptìticipa0;pe.r te profincie di Udiité,- f^evtso' e Belluno 

Udina —Via della Rrefeltura... 

Stabilimento GMfadico ilndustriale 
l a ' •• • • .'• " ' D E i i " ' ' • . . • • • • • 

m^ÉAIieraEilLI Firenze! 
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U u l l . VV. 1 , i-'liirvK 

utfihpov*; riti-bWté'iilel Dott. W, Thomas' inbrcè il chiésjoqnale àiìgliaii 
d'iindividui) calvii Banfaoi riacqnÌ8tiitd'icapelli.,,SotiOiiòsta dal suo ilivehtofi 

;aIi;e»aina:!di;rÌDomtìti mfdfiii, I 'Ettcri 'htte-^ "tale è-Boroe idel>=nnov(j ritro-
y s t q ^ ' è i slHtnspfoyata :e ricónosdiota quale unicoimedicatnento che final-
,[nBn,̂ e .In .«i^nzaippssf O0rireicontro! IB'calviiiq.;!tantO: ch'e.oggi mólti ira 
i 'dóiter) pi^i"iri.Vog'^.noij,sdegRanpidiiOrdinare;.IVJSucrmifti^ 
in.railiblle ìionjsolo nelle epjume.siimide é; secche,jiia.bep'fluqq inelle,:<idipo-
( r t e , tòpi^iiifi' ifAfceMiji»)',. psoridf'eco., laffpzipiji,,ispesso, ipvisi.tjili del 
cUiìb'càpelluloJdMft quali!;ha||nprò|js^i's?,mpré'^ di 

'CSlVizie ;e 'contro ciiii fino'ac( oggi ('.'arte :tiièdica si 'dfchÌBÌ;avn impotentt 
'^ di'cocnbatteì'è.'.- '•'- • '•' ',"•.' "/"'' ' '' ' ' ' 

td :.'• Aaehèihs: ùoiY Eiicrinile ha sollevato-grande'rniiibré, stante l e ' n n m e . - j 
p t i j f O ' e ^uarigioois di polVizie, anche inveterate;'otteììuté in breve teinpp. l - lS 
jiii4|S.m'nÌ''.i!tó'e I.aiCbiafszBa con.ciii"il; Dott' Glarpk — valenteisorìttòrie q c j a o t e t 

in. .a •'-!;•) l'datiq analizzatore deii fenomeni fisiologici i> relàtiviial sistema'pilo fo j — bt- n iio'n.' w ; ' j . olarck (dopo la bùi' 
' i vda ir processò della rigermogliàiione èàpklhf:e^ jS,peli .riprodurre, un ,:bran,0i,deli di,.l,ni.:8crittq,:ci;isdiamo faro un regalo ai nostri lettori' Calvi o cSej' 
stanno per.diveittarlo.. .additando loro che IVeMcri'niieti'bvasi presso l'Ampiiìistrj^ione; del.noftro Giornale e che si "spedisce ovunque diet'ro dojnanda 
aocompagoat» da vaglia dì L. ' ,6.50. , . ' , ,, ,, ! , . . , - . : . r . . " • . : ; 

int.atto e.idoneo' a riproclutTa un 'nuovo 
.,, , , ^ . . . — , . .— -- -. - ( - — — - , — . , 'rinascono in~breve, dalla^circouferenza'accentro, 

«fini come lanugltfe, poi'diveofono fitti e robust i : le'iijw'rttaie ò j ' f oh ì e stìhlcod'óiisip segifóbsi finché il''capb torna, i> : riguarnirsi ; lai^p^rlpi denudata 
< gradatamente dim'nuisce, la piazza sii-restringe; e scompatfei circuita dall''ìavàde'tìt6'rigerterazìone'capigliai'e.l L*i'-'''*"'"''''' —"-"*"'••''*-''*"•'•"'--"'•*"• '-'^-—-
c mediante il microscopio, la soluzione dellfarduoproblemaI » '•'• 

'Eucrinite moatrà,!auclj6, in pochi,giprpi,-

n t - M - ^ 

BOR&HA 
Birapettó della Stazione ferroyiarìa -- tj D I N È - Rimpettò della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI; BIEiy. 
DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I G A 

FRATELLI KOSLEff 
DI 

.L U B I A N A 

FAiB£!RIy A 
DI- ' ; 

AGQUE ;GA8Q^ 
S'E' tTZ'• ' ' 

IN 

S I F O N I G K A ì N D I 

:ACQ:IIA A M . A a A / P ; U R G . A T I I ^ ^ A Ì , ' U ' N : G ^ H ' B A R E S E 
' / ; , . , ' . .H'UiNY A DJ, .IÀ:N,,,Q;^':^V, 

Udine, 1889. — Tip, Marco Bardusco 


